
Un miliardo di dollari (abbondanti). È
questo il «bottino di guerra» che la Ap-
ple ha portato a casa dopo la decisione
della corte californiana di San Jose (Ca-
lifornia) sulla causa intentata dal colos-
so statunitense alla concorrente Sam-
sung. In soli tre giorni di camera di con-
siglio, i nove giurati chiamati a decide-
re hanno emesso il loro verdetto rico-
noscendo l'azienda coreana colpevole
di aver copiato i software e gli elementi
di design, come denunciato da Apple.

L'entità del risarcimento è lontana
dai 2,5 miliardi chiesti dalla casa di Cu-
pertino e non incide troppo sui bilanci
dei concorrenti asiatici, altro colosso
mondiale della tecnologia, ma attribui-
sce all’azienda fondata da Steve Jobs
un formidabile margine di manovra ri-
spetto ai competitor nel difficile e movi-
mentato mercato degli smartphone e
dei tablets.

COPIARE
I giurati californiani hanno sentenzia-
to che la Samsung, sul fronte del sof-
tware, ha infranto tre brevetti che ri-
guardano l'effetto di «bounce-back»,
ovvero di rimbalzo dell'interfaccia gra-
fica di iPhone e iPad (su tutti i modelli
denunciati da Apple), il «pinch and
zoom» (con alcune eccezioni di modelli
di smartphone), e il «tap to zoom», cioè
a dire la funzione iOS che ingrandisce
le immagini con un semplice tocco.
Samsung è stata inoltre riconosciuta
colpevole di aver copiato il design dell'
iPhone e dell'iPad: dallo schermo agli

altoparlanti, dagli angoli arrotondati
del dispositivo alla sistemazione delle
icone, fatta eccezione per il Galaxy,
«che non ha niente in comune» con il
tablet di Cupertino. Totalmente respin-
ta la controcausa di Samsung che recla-
mava danni per 422 milioni di dollari.

Secondo gli esperti di diritto statuni-
tense, ad Apple non poteva andare me-
glio di così. Nel mirino dell’azienda di
Cupertino potrebbero ora finire le con-
correnti che utilizzano il sistema opera-
tive di Google, Android, definito dallo
stesso Steve Jobs nella sua autobiogra-
fia, senza troppi giri di parole, come un
«prodotto rubato».

FUTURO
Quindi una cosa è certa: il verdetto del-
la corte di San Jose non pone fine alle
cause legali tra le aziende di telefonia
mobile e neppure tra Apple e Sam-
sung, che hanno altri contenziosi aper-
ti in diverse parti del mondo. In una
nota la Apple ha fatto sapere il suo pun-
to di vista: «La corte ha indicato con
chiarezza che rubare è reato. Faccia-
mo questi prodotti per la gioia dei no-
stri consumatori e non perché venga-
no copiati dai nostri competitor».

Parere diametralmente opposto,
manco a dirlo, quello espresso dalla co-
reana Samsung, secondo cui «il verdet-

to comporta un danno per i consumato-
ri americani che avranno meno possibi-
lità di scelta. In ogni caso non è detta
l'ultima parola su questo caso o nelle
altre battaglie in corso nel mondo, do-
ve molti reclami di Apple sono stati re-
spinti».

I coreani hanno anche fatto sapere
di voler comunque «presentare appel-
lo contro la sentenza del tribunale. Pri-
ma inoltreremo alla giustizia compe-
tente alcune mozioni per ottenere un
rovesciamento del verdetto e se non sa-
ranno accolte presenteremo ricorso al-

la Corte d'Appello»,
Ricordiamo che quella tra i due co-

lossi della tecnologia mondiale, non è
una vera e propria guerra a tutto cam-
po, visto che Samsung produce compo-
nentistica per Apple, che a sua volta si
è alleata con i coreani (e contro Goo-
gle) per assicurarsi i brevetti Kodak, la
famosa azienda di macchine e pellicole
fotografiche, finita in amministrazione
controllata e costretta a vendere ben
undicimila brevetti. Il processo appena
concluso è quindi solo una parte di un
rapporto molto complesso.

Famigliee imprese:
cresconoiprotesti
diassegniecambiali
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Dopo le croci celtiche ad imbrattare i
manifesti, arriva il rogo del container
che sostituiva la saletta sindacale, vista
l’esclusione dalla fabbrica. A Modena il
container della Fiom davanti allo stabi-
limento della Maserati in via Divisione
Acqui è stato incendiato nella notte tra
venerdì e sabato, intorno alle due di not-
te. È stato cosparso di benzina, le fiam-
me ne hanno distrutto una parte, anne-
rendo i manifesti della campagna «Io
voglio la Fiom in Fiat». Durante la not-
te il container rimane chiuso, senza al-
cuna vigilanza. Ignoti hanno quindi ap-
piccato il rogo con il chiaro intento di
distruggere un simbolo di presidio de-
gli operai legati al sindacato in tensione
con la dirigenza del Gruppo Fiat (al qua-
le appartiene anche la Maserati). Sco-
nosciuti gli autori del gesto. Su di loro
indagano la Procura e la Digos di Mode-
na.

LE CROCI CELTICHE
Il fatto che mercoledì scorso lo stesso
container fosse stato imbrattato con
delle croci celtiche porterebbe ad attri-
buire la paternità del gesto ad attivisti
dell’estrema destra. «Siamo di fronte a
un fatto gravissimo, inusitato, pericolo-
sissimo. In vita mia non avevo mai visto
nulla di simile a Modena. Evidentemen-
te siamo in presenza di un'estrema de-
stra che pensa di poter fare ciò che per
anni non ha fatto». Così il segretario
provinciale della Cgil cittadina, Donato
Pivanti. Non si esclude però la pista del-
la criminalità organizzata, che avrebbe
tutto l'interesse a colpire «un sindacato
impegnato in prima linea alla lotta con-
tro le infiltrazioni mafiose nella rico-
struzione post-sisma», continua Pivan-

ti. La segreteria confederale della Cgil
«condanna il vile attentato di chiara ma-
trice squadristica e chiede agli inquiren-
ti che si faccia al più presto chiarezza
sulla dinamica dell'attentato», si legge
in una nota.

Più “politica” la dichiarazione del se-
gretario della Fiom Emilia-Romagna,
Bruno Papignani. «Abbiamo presenta-
to una denuncia contro ignoti. Tuttavia
non è ignoto il movente politico che ha
la finalità di intimorire il dissenso. Il
gruppo Fiat nega da tempo l’agibilità
sindacale alla Fiom, perseverando in
un clima di arroganza e di scontro,
nell’indifferenza parlamentare e istitu-
zionale - attacca Papignani - In Italia co-
va una situazione pericolosa per la de-
mocrazia e la libertà di sostenere le pro-
prie posizioni. Credo che occorra reagi-
re contro queste logiche fasciste e mobi-
litarci per sconfiggere disegni pericolo-
si», conclude Papignani.

La reazione del mondo politico e isti-
tuzionale non ha tardato ad arrivare: so-
lidarietà e preoccupazione da Vasco Er-
rani, presidente della giunta emilia-
no-romagnola («auspico la massima at-
tenzione da parte delle forze dell'ordi-
ne e di tutte le istituzioni»), mentre per
il sindaco di Modena Giorgio Pighi (Pd)
è «un atto gravissimo» che segue «altri
tentativi di denigrazione e intimidazio-
ne» verso la Fiom. Condanna anche da
Emilio Sabattini, presidente della Pro-
vincia, e dai segretari regionale e mode-
nese del Pd, Stefano Bonaccini e Davi-
de Baruffi, che parlano di atto «squadri-
stico e intimidatorio». E per il responsa-
bile economico del Pd, Stefano Fassina,
serve «l'impegno di tutti, a cominciare
dalla Fiat, per ripristinare nelle azien-
de del gruppo le condizioni di agibilità
democratica per le organizzazioni sin-
dacali rappresentative come la Fiom».

IL CASO

. . .

I due colossi hanno molte
cause aperte in giro
per il mondo, ma anche
diversi affari in comune

Apple vince la guerra dei titani
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Modena, attentato
squadrista contro
il presidio della Fiom
VALERIORASPELLI

Salgono iprotesti e lecambiali non
pagate: famigliee imprese fanno fatica
aonoraregli impegnieconomici,
ancheper importipiù modesti che in
passato.
Secondo idati raccolti dalleCamere di
Commercioed elaborati da
Unioncamere,neiprimi 4 mesi di
quest'anno, il numero complessivo
deglieffetti protestati (traassegni,
cambialie tratte) risultaaumentato del
3%rispetto allostesso periodo
dell'annoprecedente, passandodagli
oltre429mila deiprimi 4 mesi del2011
aglioltre442mila dello stesso periodo
del2012.Diminuisce invece l'importo
medio(-13%)degli effetti contestati,
passandodai2.812 eurodel2011ai
2.435del2012. In particolare, asalire
dipiù sono lecambiali non onorate
(+5,6%),mentre pergli assegni si
registraunacontrazionenelnumero di
quelli emessie risultati poi scoperti
(-4%).Perentrambe le tipologiedi
effetti,nei primimesi del 2012, tra
gennaioe aprile, si registracomunque
unadiminuzionedelvaloremedio:
-8,3%per lecambiali (passatedai
1.850dei primiquattro mesi del 2011ai
1.700eurodel2012)e -15,3% pergli
assegni (4.630 euro il valoremediodi
unassegno «cabriolet»quest'anno,
contro i5.080 dell'annoscorso).
Laclassifica regionaleper gli importi
totalideiprotesti vedeal primoposto
laLombardiacon oltre 192milioni di
euro, seguita dal Lazio (187milioni),
quindidalla Campania (161milioni).
A livelloprovinciale, assegni, cambiali
e tratte«cabriolet» portanoRoma al
verticedellaclassifica per importi
totalidegli effettiprotestati. A seguire,
Milano,Napoli eCaserta.
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